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subito con latrati simulati, in modo da indurre i conta- 
dini e le sentinelle nella persuasione che si tratti solo 
di cani in presenza. Ciò è importante specialmente quan­
do si ha l’intenzione di entrare in qualche casa o di av­
vicinare qualche sentinella. Nè le sentinelle nè i conta­
dini, pensando si tratti di cani estranei, prenderanno così 
delle speciali precauzioni.

Schivare finché è possibile le vie di comunicazione 
e i villaggi, se non si ha intenzione di compiere in tale 
regione qualche attacco, o se non si conosce la parola 
d’ordine o se vi sia la possibilità di scontrarsi con reparti 
di truppa o di gendarmeria.

Le marcie di giorno sono eseguite come quelle not­
turne, nella formazione cioè di troika, ma con distanze 
ed intervalli un po’ maggiori fra l’una e l’altra.

ALLOGGIAMENTO.

56° - E ’ questo uno dei punti più deboli per l’azione 
delle bande ed anche la causa di frequenti distrazioni di 
intere bande. Perciò bisogna rivolgere a tale problema la 
massima attenzione.

Generalmente le bande bivaccano. E ’ assolutamente 
proibito di alloggiare nelle case o nei luoghi abitati. Pa­
rimenti è proibito accendere fuochi quando la gente è 
desta, e cioè di mattino sino a mezzogiorno e dalle due 
sino a sera. Si può accendere il fuoco e mangiare quando 
tutti sono occupati a pranzare o a dormire.

Per la sicurezza nei bivacchi ogni troika deve avere 
uno dei suoi uomini svegli. Le sentinelle delle troike 
sono in collegamento tra di loro. La disposizione delle.


